Arcidiocesi di Agrigento

Ufficio Liturgico


QUESTA Ѐ LA NOSTRA FEDE… NELL’ATTESA DELLA SUA VENUTA!

 “Dio da Dio, Luce da Luce”

Guida: La nostra  fede è animata della speranza del ritorno definitivo e glorioso di Cristo; ogni nostro agire nel mondo è illuminato dalla promessa del Padre di trasformare questo stesso mondo in “cieli nuovi e terra nuova”. L’attesa della Sua venuta illumina la vita di credenti, ci guida nelle scelte di vita e nei gesti quotidiani.

L’Avvento è, per eccellenza, il tempo della speranza. Ogni anno, questo atteggiamento fondamentale dello spirito si risveglia nel cuore dei cristiani che, mentre si preparano a celebrare la grande festa della nascita di Cristo Salvatore, ravvivano l’attesa del suo ritorno glorioso, alla fine dei tempi. […] “quel giorno brillerà una grande luce"; “verrà il Signore in tutta la sua gloria"; “il suo splendore riempie l’universo". Questa luce, che promana dal futuro di Dio, si è già manifestata nella pienezza dei tempi; perciò la nostra speranza non è priva di fondamento, ma si appoggia su un avvenimento che si colloca nella storia e al tempo stesso eccede la storia: è l’avvenimento costituito da Gesù di Nazaret. L’evangelista Giovanni applica a Gesù il titolo di “luce": è un titolo che appartiene a Dio. Nel Credo infatti noi professiamo che Gesù Cristo è “Dio da Dio, Luce da Luce". […] La speranza cristiana è inseparabilmente legata alla conoscenza del volto di Dio, quel volto che Gesù, il Figlio Unigenito, ci ha rivelato con la sua incarnazione, con la sua vita terrena e la sua predicazione, e soprattutto con la sua morte e risurrezione. La vera e sicura speranza è fondata sulla fede in Dio Amore, Padre misericordioso, che “ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito" (Gv 3,16), affinché gli uomini e con loro tutte le creature possano avere la vita in abbondanza (cfr Gv 10,10). L’Avvento, pertanto, è tempo favorevole alla riscoperta di una speranza non vaga e illusoria, ma certa e affidabile, perché “ancorata" in Cristo, Dio fatto uomo, roccia della nostra salvezza. (dalla CELEBRAZIONE DEI PRIMI VESPRI DELLA DOMENICA I DI AVVENTO OMELIA DI SUA SANTITÀ BENEDETTO XVI  Basilica Vaticana Sabato, 1° dicembre 2007)

CANTO
RITI DI INTRODUZIONE
C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore che era, che è e che viene sia con tutti voi.   T – E con il tuo Spirito.

C – Fratelli e sorelle, siamo riuniti qui per chiedere al Padre di riaccendere la nostra Fede nella Speranza della Sua venuta. Con la celebrazione di questa Veglia invochiamo lo Spirito Santo affinché faccia risplendere in noi la gioia di essere veri Testimoni della nostra Fede.
Fa ingresso il libro delle Scritture che viene collocato all’Ambone e le quattro candele accese che verranno poste sotto l’altare o in un altro spazio preparato prima, purché siano visibili, quindi il Celebrante infonde l’incenso nel turibolo e incensa il libro e le candele mentre si esegue un canto.

C- Rifulga su di noi, o Padre onnipotente,

Cristo, luce da luce, splendore della tua gloria,

il dono del tuo Santo Spirito,
conferma nell’amore i tuoi fedeli,

affidati alla Parola,

e rigenerati a vita nuova.

Per il nostro Signore Gesù Cristo,

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.
IN ASCOLTO DELLA PAROLA

Per il Salmo 27 è a disposizione la registrazione mp3 con la voce di Giovanni Paolo II se non è possibile riprodurre la registrazione può essere proclamato da un Lettore.
Rit. Il Signore è mia Luce e mia salvezza

Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura?
Ascolta, Signore, la mia voce.
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!

Il mio cuore ripete il tuo invito: 
“Cercate il mio volto!”.
Il tuo volto, Signore, io cerco.

Non nascondermi il tuo volto,
non respingere con ira il tuo servo.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte,
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.
CANTO AL VANGELO

Dal Vangelo secondo (Mt 9,27-31)
In quel tempo, mentre Gesù si allontanava, due ciechi lo seguirono gridando: ‹‹ Figlio di Davide, abbi pietà di noi!››. entrato in casa, i ciechi gli si avvicinarono e Gesù disse loro: ‹‹Credete che io possa fare questo?››. gli risposero: ‹‹Sì, o Signore! ››. Allora toccò loro gli occhi e disse: ‹‹avvenga per voi secondo la vostra fede››. E si aprirono loro gli occhi. Quindi Gesù li ammonì dicendo: ‹‹Badate che nessuno lo sappia! ››. Ma essi, appena usciti, ne diffusero la notizia in tutta quella regione.

Parola del Signore

Riflessione del celebrante

GESTO: La Guida leggera la STORIA DELLE QUATTRO CANDELE che verrà animata; passo passo si spegneranno le candele una alla volta secondo l’ordine di lettura e successivamente si riaccenderanno.
Guida: Le quattro candele, bruciando, si consumavano lentamente. Il luogo era talmente silenzioso, che si poteva ascoltare la loro conversazione. La prima diceva: “Io sono la PACE, ma gli uomini non mi vogliono: penso proprio che non mi resti altro da fare che spegnermi!” Così fu e, a poco a poco, la candela si lasciò spegnere completamente. La seconda disse:“Io sono la FEDE; purtroppo non servo a nulla. Gli uomini non ne vogliono sapere di me, non ha senso che io resti accesa”. Appena ebbe terminato di parlare, una leggera brezza soffiò su di lei e la spense. Triste, triste, la terza candela a sua volta disse: “Io sono l’AMORE, non ho la forza per continuare a rimanere accesa. Gli uomini non mi considerano e non comprendono la mia importanza. Troppe volte preferiscono odiare!” E senza attendere oltre, la candela si lasciò spegnere. Un bimbo in quel momento entrò nella stanza e vide le tre candele spente. "Ma cosa fate! Voi dovete rimanere accese, io ho paura del buio!” E così dicendo scoppiò in lacrime. Allora la quarta candela, impietositasi disse: “Non temere, non piangere: finché io sarò accesa, potremo sempre riaccendere le altre tre candele: io sono la SPERANZA”. Con gli occhi lucidi e gonfi di lacrime, il bimbo prese la candela della speranza e riaccese tutte le altre. CHE NON SI SPENGA MAI LA SPERANZA DENTRO IL NOSTRO CUORE e che ciascuno di noi possa essere lo strumento, come quel bimbo, capace in ogni momento di riaccendere con la sua Speranza, la Fede, la Pace, l’Amore.

Terminata la lettura, dopo che la candela della Speranza ha riacceso le altre, i fedeli accendono la propria sempre da quella della Speranza mentre si esegue un canto adatto.

Invocazione dello Spirito Santo

Il celebrante, invita l’assemblea a invocare il dono dello Spirito.

Celebrante: Rivolgiamo il nostro cuore riconoscente allo Spirito Santo: è Signore e da la vita!

Riconosciamo che lo Spirito è fonte zampillante di vita nuova ed eterna, è luce che fa risplendere la bellezza di ogni forma di vita, è fuoco che da gusto ed entusiasmo in ogni opera al servizio della vita. Invochiamo lo Spirito perché ci sostenga nel nostro compito di comunicare il Vangelo della vita:

INNO di Papa Paolo VI

(a cori alterni: voci femminili e voci maschili)

1. Vieni in me, Spirito di Dio:

illumina la mia vita

con la sapienza del Vangelo.

2. Vieni in me, Spirito di Dio:

infondi nel mio cuore

l’amore per la pace e la giustizia.

1. Viene in me, Spirito di Dio:

fa’ che sia fedele agli impegni presi

e forte nel superare le difficoltà.

2. Vieni in me, Spirito di Dio:

donami coraggio nella verità

che rende limpidi e sinceri.

1. Vieni in me, Spirito di Dio:

dammi la forza di perdonare

e di fare opere di pace.

2. Vieni in me, Spirito di Dio:

liberami dalla schiavitù delle cose

e aprimi alla donazione e all’amore.

Tutti: «Spirito del Padre e del Figlio disceso sulla Vergine, donato agli Apostoli, effuso sulla

Chiesa, vieni per noi questa sera, svelaci il volto del Padre, manifestaci la sapienza del Figlio,

stabilisci fra noi la tua dimora».
“COME LAMPADE ACCESE”
Accogliamo l’icona di Maria “VIRGO FIDELIS” accompagnata da un sottofondo musicale ad es. Ave Maria mentre la guida legge.
Guida: Lei è la Vergine Fedele in quanto si appoggia incondizionatamente e Dio promette che “Lo Spirito Santo scenderà su di lei e la potenza dell’Altissimo la coprirà” (Lc 1,34-35); la sua sarà una maternità opera del Dio fedele, di Lui ella si fida ciecamente, perché egli non viene mai meno, realizza sempre quanto promesso. Dio ha dato prova della sua benevole fedeltà. A lui Maria esprime la sua disponibilità: “Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola” (Lc 1,38). Maria ci insegna che la fede è consegnare la propria vita all’Invisibile presente: sorpresa di sentirsi chiamati per nome, gioia di rispondere a Qualcuno che ci ama di più; Credere è uscire dall’abitudine ed aprirsi alla novità nella potenza dello Spirito Santo.

Preghiera Corale

Santa Maria, Vergine dell’attesa, donaci del tuo olio perché le nostre lampade si spengono.

Vedi: le riserve si sono consumate.

Non ci mandare ad altri venditori, riaccendi nelle nostre anime gli antichi fervori che ci bruciavano dentro, quando bastava un nonnulla per farci trasalire di gioia.

Santa Maria,Vergine dell’attesa, donaci un anima vigilare.

Sentinella del mattino, ridestaci nel cuore la passione di giovani annunci da portare al mondo, che si sente già vecchio. Portaci finalmente arpa e cetra, perché con te mattiniera possiamo svegliare l’aurora.

Facci capire che non basta accogliere: bisogna attendere. Accogliere talvolta è segno di rassegnazione. Attendere è sempre segno di speranza.

Rendici, perciò, ministri dell’attesa.

E il Signore che viene, Vergine dell’attesa, ci sorprenda, anche per la tua materna complicità, con la lampada in mano.
+ Tonino Bello
C: Il Signore sia con voi.

Tutti: E con il tuo spirito.

C: Guarda con bontà, Signore, il popolo che confida in te, e fa’ che porti a tutti gli uomini la testimonianza del tuo amore.

Tutti: Amen.

C: E la benedizione di Dio onnipotente Padre, Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e

con voi rimanga sempre.

Tutti: Amen.

C: Lasciatevi guidare dallo Spirito e siate testimoni credibili di Gesù Luce del mondo. Andate in pace.

Tutti: Rendiamo grazie a Dio.
CANTO FINALE

